Decima per Annum, B

PERDONO
Signore, se anche noi ti giudichiamo troppo esigente e, per paura di doverci convertire, vanifichiamo le tue proposte; abbi pietà di noi

Cristo, se imitiamo la scelta dei tuoi parenti che non sono disposti a mettere in gioco se stessi seguendo le tue parole; abbi pietà di noi

Signore, se come gli scribi venuti da Gerusalemme usiamo le nostre conoscenze umane per smontare il valore delle tue parole; abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché Gesù fa conoscere la tua volontà e ci rende capaci di scelte coraggiose per accogliere il tuo regno
Grazie, Signore Gesù, perché non ti fermi davanti alle critiche che ti vengono rivolte da parenti e dagli scribi, ma sei libero di annunciare le esigenze del regno, anche quando sembrano scomode
Grazie, Spirito di vita, perché tu sostieni chi vuole seguire Gesù anche se le sue proposte appaiono contro ogni logica umana e controcorrente
Fratelli, sorelle e madri… se disposti a seguirlo
Come spesso accade nei brani scelti per la liturgia, proprio nelle parole conclusive troviamo la chiave di lettura per comprendere meglio il contenuto del testo. Tale sintesi nel lezionario è riportata in rosso all’inizio del brano; nel nostro caso troviamo scritto: Satana è finito.
Satana è finito: dovrebbe apparire come la notizia che fa esultare tutti, nessuno escluso. Invece, stranamente, sono diversi che si oppongono alla azione di Gesù e cercano in varie maniera di smontarla dall’interno, di farla implodere su se stessa; e per realizzare questo mettono in campo una serie di giudizi che riguardano proprio lui: chi opera che realizzare questa vittoria sul male. Troviamo nel testo alcune affermazioni che tendono a smontare l’azione di Gesù: È fuori di sé... dicono i suoi parenti, quasi a giustificare la portata delle affermazioni del loro congiunto come frutto della pazzia. Mentre gli scribi che si sono scomodati venendo da Gerusalemme sentenziano, forti della loro pretesa autorità religiosa: Costui è posseduto da Beelzebùl… scaccia i demòni per mezzo dei capi dei demòni; in tal modo confermano la convinzione di tanti: È posseduto da uno spirito impuro…
Perché questa opposizione proprio da parte dei suoi? Perché il rifiuto di dare credito a chi è riconosciuto capace di sfidare e vincere il male? Perché le guide della comunità indicano un sentiero diverso da quello che Gesù sta percorrendo e indica a chi vuole seguirlo?
Forse perché accogliere il regno di Dio e le condizioni per essere davvero a suo servizio… domanda una conversione, un aprirsi a condizioni nuove che esigono un cambio di prospettive e di scelte. Proposta non sempre facile; spesso temuta, e di conseguenza si cerca di tenerla lontana mostrandone la fragilità; in questo caso perché nasce da una persona presentata come non cristallina. È una realtà che vediamo anche adesso: chi chiede un cambio nella vita viene facilmente giudicato come esagerato, poco elastico, integralista, “talebano”. Oppure si fa di tutto per portare discredito, per cercare scheletri nell’armadio e mostrare che in fondo le sue sono parole vuote, che ha non senso dare peso alle proposte che suggerisce o alle scelte che prospetta non solo per se stesso ma anche per chi vuole dirsi vero discepolo del Maestro. Tutto questo perché sembra contare di più avere un riconoscimento di “parentela” con Gesù, essere considerati suoi amici, (i suoi, i parenti nel brano) come il poter vantare un’autorevolezza di giudizio, frutto di studi e di decisioni che sono garantite da ruoli riconosciuti (gli scribi che si sono scomodati – bontà loro! – per venire appositamente da Gerusalemme).
Ci hai riuniti a celebrare la Pasqua del tuo Figlio,

e la possibilità di entrare nella tua pace,

che offri a chi non si chiude al dono dello Spirito,
luce che indica la strada per la vera gioia.

Tu hai donato il tuo Figlio

che offre la salvezza 

a quanti riconoscono in lui il liberatore potente,

e lo invocano come il forte che difende la casa

dove vuole riunirci 

per cantare la tua lode, Dio fedele.

Nella tua casa riconosceremo in pienezza

il tuo amore offerto a tutti

perché nessuno abbia a rinunciare 

alla grazia di essere amato da te

e alla responsabilità di amare i fratelli,

e compiere in questo modo la tua volontà.

Con la Chiesa ancora in cammino nella storia

e oggi riunita per celebrare la pasqua settimanale,

in sintonia con la Chiesa del cielo

che sempre proclama la bellezza divina

siamo venuti a cantare la tua lode: Santo…   









